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· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento 
(DSA-Legge 170/2010 - D.M. 12 luglio 2011 e Linee guida)
ANNO SCOLASTICO ……
STUDENTE: _________________________________
CLASSE __________ SEZ. __________
1. INFORMAZIONI GENERALI
1.1 DATI RELATIVI ALL'ALUNNO/A
	Cognome
	

	Nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Residenza
	

	In Via
	

	In provincia di
	

	Telefoni di riferimento
	

	e-mail
	

	Istituto
	

	Scuola
	

	Sezione/classe
	


NOTA: il PDP è atto dovuto in presenza di alunni con DSA. Viene redatto collegialmente dal team/consiglio di classe, completato dalle programmazioni curricolari e concordato con la famiglia. Deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico, e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. Il PDP deve valersi anche della partecipazione diretta dell’allievo (età adeguata), per renderlo parte attiva del processo di apprendimento. Al Dirigente scolastico e agli OOCC spetta il compito di assicurare l’ottemperanza piena e fattiva di questi impegni.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

Dlgs 53/2003”Delega del governo per la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’articolo 1 della L. 28 marzo 2003, n.53”

D.Lgs. 19 febbraio 2004, n. 59 “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della L. 28 marzo 2003, n. 53”
Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”
Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento- Indicazioni operative”
Indicazioni Nota Ufficio Scolastico regionale Emilia Romagna n. 13925 del 4/9/07 in “Disturbi Specifici di Apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) in allievi non certificati in base alla L.104/92. Suggerimenti operativi.”
Nota Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna n. 1425 del 3/2/09 “Disturbi Specifici di Apprendimento: successo scolastico e strategie didattiche. Suggerimenti operativi.”
DPR 122/2009, Regolamento sulla valutazione degli alunni.

Legge 8 ottobre 2010, n. 170, Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.
O.M. 12 luglio 2011: “ Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”. 

D.M. 27 Dicembre 2012  "Strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica"
C.M. n° 8 del 6/3/2013 "Strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica. Indicazioni operative" 
Nota 2563 del 2013
D.L.vo 62/2017 Art. 20 “Esame di Stato per le studentesse e gli studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento”
D.L.vo 62/2017 Art. 21 “Diploma finale e curriculum della studentessa e dello studente”

Nota MIUR prot. 2000 del 23.2.2017

1.2 QUADRO FAMILIARE
	Componenti del nucleo familiare:

Cognome e Nome


	Grado di parentela

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Note:

1.3 CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL'ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI AGIRE
Acquisita                Da rafforzare                 Da sviluppare 
Autostima dell’alunno
· Nulla
· Scarsa
· Sufficiente
· Buona
· Ipervalutazione
Aspetti emotivo-affettivo-relazionali
1.4 COORDINATORE DI CLASSE
Prof./ssa 

1.5 DATI DELLA SEGNALAZIONE SPECIALISTICA ALLA SCUOLA
Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da (ASL o privato):
Il 
 a (città): 


Da dott./ssa:


In qualità di (neuropsichiatra o psicologo)


1.6 DIAGNOSI CLINICA (Art 3, Legge 170/2010)
	(Riportare solo i dati salienti relativi alle difficoltà)

	

	

	

	

	

	


1.7 INTERVENTI SOCIO EDUCATIVI
Interventi riabilitativi/sanitario-terapeutici

	
	Tipo di intervento
	NOTE

	Interventi didattici 

specifici in strutture esterne
	
	

	Altro
	
	


1.8 CURRICULUM SCOLASTICO
	ANNO SCOLASTICO
	CLASSE FREQUENTATA
	SCUOLA
	ESITO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


2. ABILITA' STRUMENTALI
2.1 Lettura (Legge 170/10, Art.1 comma 2)
	DISLESSIA
 Grave      Media      Lieve

	DIAGNOSI

	OSSERVAZIONE IN CLASSE


2.2 Scrittura (Legge 170/10, Art.1 commi 3 e 4)
	DISGRAFIA
 Grave      Media      Lieve

	DIAGNOSI

	OSSERVAZIONE IN CLASSE


	DISORTOGRAFIA
 Grave      Media      Lieve

	DIAGNOSI

	OSSERVAZIONE IN CLASSE


2.3 Calcolo (Legge 170/10, art 1. Comma 5)
	DISCALCULIA
 Grave      Media      Lieve

	DIAGNOSI

	OSSERVAZIONE IN CLASSE



3. MISURE DISPENSATIVE E COMPENSATIVE
(NOTA USR-ER 4/9/07 e Legge 170/10, Art 5)
3.1 MISURE DISPENSATIVE

Lettura ad alta voce


Prendere appunti


Tempi standard


Copiare dalla lavagna


Dettatura di testi e/o appunti


Eccessivo carico di compiti a casa


Effettuazione di più prove valutative in classe nella stessa mattina

Studio mnemonico


Uso del vocabolario cartaceo


Studio di una lingua in forma scritta


ALTRO………………………………………………………………………………………………………

3.2 
STRUMENTI COMPENSATIVI

Libri digitali


Uso di tabelle, formulari, mappe


Calcolatrice o PC foglio di calcolo 


PC per videoscrittura


Registrazioni


Sintesi vocale


Audiolibri


Libri parlanti


Software didattici


Vocabolario multimediale


Numero ridotto di esercizi nelle prove scritte


Tempi allungati per le prove scritte


Compensazione all'orale per prove scritte insufficienti


ALTRO………………………………………………………………………………………………………………...

4. CONTRATTO FORMATIVO
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:
· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;
· organizzare attività in coppia o a piccoli gruppi, nell’ottica di una didattica inclusiva;
· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi a disposizione per la produzione scritta;
· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;
· verificare la comprensione delle consegne orali e scritte;
· promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano creare condizioni di apprendimento sereno;
· aver cura che le richieste operative in termini quantitativi siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione dei compiti a casa;
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”;
· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”.
Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari:
· a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;
· ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo;
· a ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà;
· ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.
5. CRITERI E MODALITA' DI VERIFICA E VALUTAZIONE
(Legge 170/10 art. 2,5 comma4)
Si concordano con l'alunno/a:


Lettura delle consegne e del testo del compito scritto da parte dell'insegnante;


Evitare di consegnare materiale scritto a mano;


Interrogazioni programmate;


Compensazioni di compiti scritti  con prove orali;


Uso di mediatori didattici e/o ausili informatici


Tempi più lunghi per l'esecuzione del compito o prove più brevi;


Utilizzo di test a risposta chiusa;


Valutazione incentrata sulle conoscenze e non sulle carenze;


Valutazioni più attente ai contenuti che alla forma.

6. PATTO CON LA FAMIGLIA
(Legge 170/10 art 6)
Si concordano con la famiglia:


Le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline, chi segue l’alunno nello studio (impegno da parte della famiglia)

Gli strumenti compensativi utilizzati a casa


Gli strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo, ecc. )
Altro
N.B.
Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).
La famiglia si impegna a sostenere l'azione della scuola attraverso la verifica del lavoro svolto dall'alunno/a in orario scolastico e a casa
IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
È STATO CONCORDATO E REDATTO DA:
	
	Cognome e nome
	Firma
	

	Famiglia
	
	
	

	
	
	
	

	Operatori
	
	
	

	
	
	
	

	Insegnanti del Consiglio di Classe
	Cognome e nome
	Disciplina
	Firma

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Referente di Istituto per i BES
	
	
	


Documento valido per la durata di un a.s., approvato dal C.d.C. in data ___/___/_______

Consegnato alla famiglia in data ___/___/_______

Il Coordinatore della classe _________________________________________


Il Dirigente scolastico


Dott. Lorenzo Pierazzi

